
l ' U n i t à / sabato 13 dicembre 1975 PAG. 9 / spet taco l i - a r te 
Lunedì e 

mercoledì 

sciopero 

delle troupe 

del cinema 
Dopo l'astensione totale dal 

lavoro dell'altro Ieri, che ha 
visto tutti 1 set della ripre
sa cinematografica compie-
tamente deserti, un nuovo 
sciopero della durata com
plessiva di 48 ore sarà effet
tuato dal componenti delle 
troupe di scena nelle (doma
te di lunedi 15 e mercole
dì 17. 

Lo decisione — informa la 
Federazione del lavoratori 
dello spettacolo FILS FULS-
TJILS — è stata presa a con
clusione di una serie di riu
nioni del lavoratori, nel cor
so delle quali si * proceduto 
»d un esame dettagliato del
lo stato della vertenza per 
11 rinnovo del contratto. 

La Federazione dello spet
tacolo ritiene, pur non na
scondendosi la difficoltà di 
dare rapidamente soluzione 
«d alcuni problemi della ver
tenza, che sarebbe stato pos
sibile evitare la rottura, se 
la rappresentanza degli In
dustriali avesse ' abbandona
to le note posizioni pregiudi
ziali negative su alcuni aspet
t i qualificanti del contratto, 
e se non avesse messo in 
a t to un volgare tentativo di 
rompere il fronte del lavo
ratori speculando sulle ana
cronistiche diversificazioni 
ancora esistenti t ra catego
rie professionali e maestran
ze. 

Il padronato, inoltre, pro
prio per mantenere questa si
tuazione ad esso favorevole, 
non ha voluto cogliere e re
cepire gli aspetti innovativi 
proposti dal sindacato: aspet
ti che, visti in una prospet
tiva a largo raggio, possono 
Incidere direttamente sulla 
qualificazione professionale 
e sulla modifica di un rap
porto di lavoro fortemente 
condizionato da un clima di 
compromesso e di ricatto. 

Il cinema italiano ha biso
gno di un profondo rinno
vamento nelle strutture, nel 
costume e nella organizza
zione del lavoro. Il rinnovo 
contrattuale può contribuire 
• tut to ciò, mediante la In
troduzione di Innovazioni re
golamentari, mentre gli in
dustriali vorrebbero un rin
novo del contratto di tipo 
tradizionale e che lasciasse 
inalterata l 'attuale situazio
ne . Su questo plano — riba
discono 1 sindacati — non 
soltanto l'Intesa non * pos
sibile, ma il conflitto si ren
de Inevitabile. 

Inaugurata la stagione 

L'Opera di Roma 
alla deriva con 
«Schiaccianoci» 

Per lo spettacolo d'apertura è stata 
ripescata l'edizione del balletto di Ciai-
kovski che fece naufragio tre anni fa 

Il Teatro dell'Opera — qua
si fesse piuttosto un'Ooera. 
Ballet — ha insolitamente 
Inaugurato l'altra sera la sua 
stagione lirica con un bal
letto: Schiaccianoci, di Clal-
kovskt. A questa prima con
traddizione trlmorchcvole. In 
quanto, come si sa, l'Opera 
di Roma, purtroppo, non ha 
una sua linea ballettlstlca, 
che possa giustificare l'Ini
ziativa» se ne aggiunge su
bito un'altra. 

Dopo aver fatto fuoco e 
fiamme, l'anno scorso, per 
rinnovare le cariche al ver
tice, è stato ripreso un alle
stimento della precedente ge
stione. E' sempre una buona 
cosa riconoscere 1 propri tor
ti, ma e sfuggito che lo 
Schiaccianoci, rappresentato 
nel gennaio 1973, era venu
to dopo una fortunata Cene
rentola che aveva incorag
giato una « tinca » balletti-
stlca romana. Senonché, men
tre Cenerentola rimase come 
la rondine che non fa pri
mavera. Schiaccianoci fece 
naufragio. 

Dopo tre anni, si è visto 
— l'altra sera, appunto — 
che 1 naufraghi vanno an
cora alla deriva. 

Gli stessi inconvenienti ri
levati tre anni or sono (lo 
spettacolo dell'altra sera è 
talmente Identico all'altro 
che gli abbonati si sono por
tati appresso 11 vecchio «pro
grammino») si lamentano 
adesso: pesantezza e durez
za dell'orchestra diretta da 
Carlo Pratese; incertezza e 
impaccio del corpo di ballo. 

Si tratta dell'ultimo ballet
to di Clalkovskl. ricavato da 
un racconto di Hoffmann, ma 
il senso della favola non tra
spare né dalla coreografia 
né dalle scene che, dopo tre 
anni, sono risultate prive di 
qualsiasi l'orza evocativa. 
Tanto valeva ridurre lo spet
tacolo ad una esibizione del 
passi virtuoslstici. Ciò avreb
be salvato da una prestazio
ne monotono soprattutto 1 
protagonisti del balletto e, 
in primis. Elisabetta Tcra-
bust che è riuscita a farsi 
valere soltanto nel passo a 
due finale. 

Alfredo Ratnò è stato un 
ballerino prezioso ed eccel

lenti erano le coppie Ga
briella Tessitore-Salvatore 
Oapozzl, Elpide Albanese-
Maurizio Vendittl. Lucia Co-
lognatoAugustoTerzonl, Lu
cia Truglla-Alvaro Marocchi 
(c'è anche un Sergio Maroc
chi. pregevolissimo nel ruolo 
di Schiaccianoci-Pupazzo). 
Cristina Latini e Raffaele 
Solla. 

Ancor più che tre anni or 
sono, specialmente Marghe
rita Porrllla. punteggiata da 
Raffaele Solla, ad inizio di 
spettacolo, guizzante come 
una fiamma (danzava nel 
panni d'una diavolessa), ha 
lasciato Intravedere che del
lo Scftiacc/a?ioc( si potrebbe 
dare anche una versione che 
non si risolvesse in ballon
zolante andirivieni di perso
ne e di cose. 

Occorre salvare questo cor
po di ballo cosi inutilmen
te sacrificato e trascurato. 
come occorre salvare il Tea
tro che ha riaperto 1 bat
tenti con ritardo (voleva 
prima la designazione del 
sovrintendente), ma che è 
già In ritardo sulla nuova 
strutturazione dell'Ente. 

Il sovrintendente designato 
dal Consiglio comunale di 
Roma — il poeta e scrittore 
Libero De Libero — non po
trà dirsi veramente all'ope
ra, se la sua nomina, con 
quella del nuovo consiglio 
di amministrazione, non ver
rà ratificata dal ministero 
competente. Quando sentia
mo che il Consiglio comuna
le tornerà a riunirsi per de
signare, dopo il sovrinten
dente, anche il direttore ar
tistico, sentiamo una cosa 
sbagliata, che non aiuta af
fatto (anzi l'ostacola) la ri
presa del Teatro dell'Opera. 

Il Consiglio comunale, quel
lo provinciale, quello regio
nale e tutti gli altri Istitu
ti debbono adesso nominare 
1 propri rappresentanti nel 
consiglio d'amministrazione 
del Teatro, cui spetta darsi 
un direttore artistico e tut
to 11 resto. Altrimenti — co
me e successo con lo Schiac
cianoci — slamo alla stessa 
pappa di prima, sulla cui 
somministrazione si insiste, 
ma che è proprio quella che 
nessuno vuole più. 

e. v. 

Mario Ricci approda al Quirino 

Barbablé in scena 
con quattro donne 

Il terribile Barboblé occu
pa da lunedi prossimo alla 
domenica successivo il palco
scenico del Qulrbno di Roma. 
« Barbablé e non Barbablù 
— ci dice Mario Ricci, re
gista dello spettacolo e diret
tore del Gruppo di sperimen
tazione teatrale che lo mette 
in scena — proprio per diffe
renziarlo dalla favola di Per-
rault. alla quale, comunque, 
si rifa, sia pure vagamente. 
Se tu provi a chiedere In gi
ro chi era Barbablé ti ri

sponderanno, cosi come hanno 
fatto a me, che era un uomo 
cattivissimo 11 quale uccideva, 
a una a una. tutte le sue 
mogli. Quindi Barbablé ugua
le violenza. E la violenza è 11 
tema di questo mio nuovo la
voro teatrale, che vedrà in 
campo quattro ragazze e un 
giovane ». 

Chiediamo a Mario Ricci 
se sia preoccupato, lui che 
agisce a Roma all'Abaco, una 
cantina di poche decine di 
posti, nell'afl'rontare 11 palco
scenico e il pubblico del «tra
dizionale» Quirino. « Assoluta
mente no. I miei spettacoli 

sono concepiti per uno spazio 
uguale a quello del tetto del 
camioncino con il quale an
diamo In giro per l'Italia, 
ma sono stati dati, t ranne che 
a Roma, in grandi teatri o In 
grandi spazi. In Germania oc
cidentale, in Francia. In altri 
paesi, e funzionano benissi
mo. Quindi 11 palcosceni
co non mi preoccupa affatto. 
E veniamo al pubblico. Io 
non penso si debba fare tea
tro per un limitato numero di 
persone, le quali già si sa che 
sono d'accordo con te. Meglio 
tentare un approccio con spet
tatori abituati ad un diverso 
tipo di rappresentazioni. D'al
tra parte le esperienze fatte 
in altre città Italiane, piccole 
e grandi, dimostrano che c'è 
un pubblico, e non composto 
solo di giovani, disponibile e 
Interessato ad un discorso 
nuovo ». 

La possibilità di presentare 
I suol spettacoli ruorl del
l'Abaco. all'Argentina per e-
semplo. era già stata offerta 
negli anni scorsi a Ricci li 
quale aveva rifiutato. « MI 

sembrava giusto — dice 11 
regista — portare avanti 
quello che si potrebbe chia
mare 11 "fronte delle canti
ne". Ora questo "fronte" si è 
rafforzato, e Roma è uno del 
centri europei più ricchi di 
piccoli luoghi teatrali, dove 
l'attività è continua ». 

Mario Ricci ha un suo mo
do particolare di fare spetta
colo che non abbandona nem
meno questa volta per Barba
blé. Egli si avvale, oltre che 
del lavoro degli attori, anche 
di filmati, realizzati apposi
tamente o di repertorio, di sa
gome e, nel caso attuale, an
che di ombre cinesi. 

Allo spettacolo, della dura
ta di un'ora e quaranta (non 
ci sarà intervallo), prendono 
parte Jean Paul Boucher. Ga
briella Conti. Federica Debè. 
Bianca Grleco e Marisa Pa
tulli. Le scene sono di Mario 
Romano. 1 costumi di Angela 
Diana. Dopo la settimana ro
mana Barbablé comincerà la 
sua tournée per l'Italia. 

m. ac. 

Il programma della stagione 

La RAI di Torino 
punta su musica 
poco conosciuta 

Apertura il 19 dicembre con un concerto diretto 
da Boettcher, al quale partecipa il violinista Suk 

le prime 

Nostro servizio 
TORINO, 12 

Il 19 dicembre si inaugura 
la stagione sinfonica inver
nale e primaverile della RAI 
di Torino, protagonisti il vio
linista cèco Josef Suk e 11 
direttore tedesco Wilfred 
Boettcher. Quest'ultimo, pur 
non essendo 1! direttore sta-
b"s dell'orchestra, ritornerà 
In occasione di ben altri quat
tro concerti. Il che. tenendo 
conto del passali rapporti de) 
maestro con II complesso to
rinese, ha l'aspetto ambiguo 
di un fidanzamento in fami
glia dopo un non chiaro rin
vio della data del matrimo
nio. 

Il programma del venti con
certi previsti e piuttosto ete
rogeneo, ma si possono rico
noscere alcune scelte genera
li. Innanzitutto l'esecuzione 
di opere sconosciute o quasi 
al grosso pubblico come Bian
ca e Fernando di Bellini. Car-
dtllac di Hlndemlth e Geno-
veva di Schumann. A queste 
si aggiunge la ripresa della 
Grande Messa in si minore 
di Bach. Per questi quattro 
lavori di grandi dimensioni 
(1 soli che vedano come prò-

Si gira « Il marchio » 

Un figlio 

scomodo per 

Gregory Peck: 

l'Anticristo 
« Quando gli ebrei ritorne

ranno a Sion, e una cometa 
lacererà il cielo, e 11 Sacro 
Romano Impero sorgerà, al
lora tu ed io dovremo mori
re. Egli sorgerà dal mare 
eterno, creando eserciti da 
ambo le parti, opponendo il 
fratello contro il fratello, 
l'Ovest contro l'Est, finché il 
genere umano sarà estinto»: 
certi « motti » delle sacre 
scritturo sono oggi negli Sta
ti Uniti molto in voga, so
spinti da mistici e demoniaci 
revival, più o meno loschi, 
più o meno consumistici, de
stinati a sublimare in chiave 
apocalittica 1 veri mali cen
trali e periferici dell'Olimpo 
della civiltà occidentale. In 
questo moderno sabba vanno 
collocati 1 superstiti del mo
vimenti hippy che oggi si 
fanno chiamare « Jesus 

freaks» o «Bambini di Dio», 
e altri « diversi » che la so
cietà statunitense privilegia 
tra le folte schiere degli 
emarginati per « pia miseri
cordia » come lo squartato
re di Beverly Hills, Charles 
Manson, sfuggito alla sedia 
elettrica e divenuto una mac
chietta folcloristica, oppure 11 
cantautore Pat Beone, che si 
è sottratto al tramonto arti
stico trasformandosi in singo
lare profeta moncmanlaco di 
grande successo, autore di 
molto discutibili saggi sulla 
« nascita dell'Anticristo ». 

Questa premessa è dovero
sa per chiarire In quale l'er
tile clima si accinge ad in
stallarsi un assai particolare 
epigono delV Esorcista, un 
film intitolato II marchio, che 
11 giovane cineasta Richard 
Donner (autore di anonimi 
prodotti artigianali come Sa
le e Pepe superspie hippii con 
la coppia Sttmmy Davis Jr.-
Peter Lawford e Twtnky con 
Charles Bronson) e gli inter
preti Gregory Peck, Lee Re-
mlck, Billlc Whltelaw e Da
vid Warner stanno girando In 
questi giorni In esterni a 
Roma. 

Preceduto dai roboanti pre
sagi citati all'Inizio, Il mar
chio infatti presume — non 
senza una opportuna, ast ita 
ambiguità — che l'Anticristo 
sia davvero tra noi, genera
to negli anni '60, come vo
gliono le nuove, pagane scrit
ture, da una coppia di diplo
matici statunitensi girovaghi 
(Gregory Peck ambasciatore 
prima « Roma, poi a Lon
dra, e sua moglie Lee Re-
mlck, appunto). L'avvento del 
mitologico personaggio scate
na quindi 11 drammatico caos 
preventivato dalla leggenda, 
"he dovrebbe a sua volta pre
ludere al «bentornato» per il 
Cristo vero. 

I Con affabili e Ineffabili sor-
1 risi. Donner dirada pian pla

no 11 turno negli occhi e ftre-
] elsa che non vi à alcuna 
I simbologia, se non quella che 
i potremmo chiamare « tradì-
, zlonaie », sotto le sue auda

ci maschere, non vi è nulla 
di esplicitamente soprannatu-
rale nel Marcino, a sentir 

I lui, e la vicenda avrà un an-
I damento il più possibile « rea-
I llstlco ». lasciando spazio ai 
I dubbi, all'lpote.il di fortuite 

coincidenze. « Sara un film 
j senza messaggi — egli ag-
| giunge perentorio, facendo co

ro con Gregory Peck — poi
ché la mia vera, maggiore 

I aspirazione è quella di confe-
] zlonare un eccitante entertai-

nevient: due ore di puro di
vertimento e di grande su-
spense », 

lagonisla anthe :1 coro) so
no previsti incontri e dibat-
t ti 

In secondo luogo, un vasto 
assortimento di composizioni 
che ci sembra di poter riuni
re sotto l'Insegna del « mo
derno ma non troppo, possi
bilmente sconosciuto»: Ka-
bttlevskl. Menotti. Casella, 
Brlttcn. Hlndemlth, Ghedl-
ni e Plzzettl. Interessanti, in
vece, la ripresa della Passa
caglia di Wcbern e l'esecuzio
ne del Revell des oiseaux di 
Messlaen. L'avanguardia è 
presente con Berlo. Sc ia l i 
no, Mantero e il finlandese 
Segerstam, che presenta il 
suo Concerio per violino e 
orchestra. 

Il repertorio ottocentesco 
comprende alcuni brani poco 
diffusi in Italia tra cui l'Oli-
vcrture in sol minore di 
Bruckner. il Concerto per vio
lino e orchestra di Dvorak, 
la Sinfonia delle Alpi di 
Strauss. il Secondo concerto 
per pianoforte e orchestra di 
Mendelssohn e la Terza sin
fonia di Borodin. Il resto del 
programma è abbastanza co
nosciuto; ricordiamo solo 1 
Canti dei bambini morti di 
Mahler, che avranno In Chrl-
sta Ludwig un'lnterprt-te 
d'eccezione. 

Oltre che dal maestro 
Boettcher, le esecuzioni sa
ranno curate da otto diret
tori italiani (Scaglia, Sanzo-
gno, Delogu, Taverna, Pre-
vinili. Ferro, Gracls. Bellu-
gi) e sette stranieri, senza 
ripetizioni di nazionalità (11 
finlandese Segerstman, Il 
tedesco Albrecht. 11 cecoslo
vacco Macai, il polacco Sem-
kov, lo svizzero Maag, il rus
so Deiman e l'inglese Ather-
toni. Miie.stro del coro, sem
pre Fulvio Angius. A quasi 
tutti 1 concerti prendono 
parte solisti, metà del quali 
nuovi per Torino. 

Come già negli anni scorsi, 
ogni giovedì alle 17 vi saran
no le prove generali aperte al 
pubblico. I giovani di non ol
tre 25 anni avranno biglietti 
di ingresso gratuiti per 1 con
certi veri e propri del vener
dì sera. E' Inoltre prevista 
da gennaio una stagione gra
tuita di concerti d'organo, 
che avranno luogo 11 sabato 
pomeriggio. Per chi, nono
stante queste facilitazioni, 
volesse abbonarsi, c'è tempo 
fino al 19 dicembre, ventimi
la lire per ogni ordine di po
sti (metà prezzo per ì circoli 
aziendali). 

SI può essere soddlslattl di 
come la RAI ha organizzato 
quest'anno gli abbonamenti, 
in particolare per l'apertu
ra ai giovani, e ci auguriamo 
che continui su questa stra
da, magari col decentramen
to dei concerti e con servizi 
di pullman per la periferia 
e la provincia. 

f. p. 

Da lunedì 
la mostra 
del cinema 

libero 
di Porretta 
La VII edizione della Mo

stra Internazionale del cine
ma Ubero di Porretta Terme, 
promossa e organizzata con il 
concorso del Settore Cinema 
e Spettacolo televisivo della 
Biennale di Venezia, verrà 
inaugurata a Bolognu lunedi 
presso 11 cinema d'essai Roma. 

La rassegna — Informa un 
comunicalo - , dedicata al 
cinema greco contemporaneo, 
comprende otto film assoluta
mente inediti, scelti fra 1 più 
recenti prodotti della cinema-
togralia ellenica 

1 I film, che sono stati scie-
I zlonatl in accordo con l'As

sociazione dei registi greci, in 
modo da offrire un ampio pa-

I norama di questa cinem'Uo-
I grafia recentemente «scoper

ta ». sono i seguenti: To diro-
i niko mms kvriakis («Cronaca 
I di una domenica») d! Takls 
! Kanellopoulos. Euridikc B. A. 
I 2VS1 di N:kos Nlkolalde, Mar-
\ turies i« Testimonianze »i di 

N:kos Kaboukidis. prometliea\ 
se deutero piosopo («Prome
teo in seconda persona ») di 
Kostas Pherls. O Kaiankio-
sia (« Karankìozis »> di Elene 
Boudourc, To keli miden 
(«Cella zero»! di Ghlannls 
Smaragdis. Aldeburan di An-
drens Thomopoulos, Blo-gra-
pina di Thanasi.s Rentzis. 
Molti del registi saranno pre
senti ali.» nianlfesta/tone e 
parteciperanno ai dibattiti 
sulle loro opere 

Dopo la conclusione della 
manilestazlone di Bologna 
alcuni film verranno presen
tati a Porretta Terme che è 
la sede della Mostra del ci
nema libero, durante due 
giornate (20 e 21 dicembre) 
alle quali interverranno cri-
Usi « cineasti greci • Italiani. 

Teatro 

La bètise 
bourgeoise 

Fernando Balestra, g.ova-
nlssimo regista del quale ri
cordiamo un interessante la
voro su Beckett (Piavi, pro
pone ora al Tora.non.i que
sta ambiziosa Belise bourgeoi
se. Il titolo (che, tradotto, 
significherebbe Bestialità o 
Stupidita borghese! vuol es
sere forse un omaggio a Flau
bert, uno degl: autori esplici
tamente citat.. Insieme cor. 
Dostoicvski. Turghcnev e 
N.etzsche, Ma e un po' tutta 
la cultura della decadenza (in
teso tale termine .n senso la
to), qu:. l'uggetto di una 
drammatizzazione tendente a 
dimostrare l'Impotenza o l'im-
possibilità dell'arte, nelle con
dizioni del mondo capitalisti-
co. Il dilemma accennato nel 
prologo (dove colloquiano una 
femminile figura flaubertla-
na e un pittore nano, certa
mente Toulouse-Lautrec) cir
ca la l'unzione dell'artista 
(rappresentare la realtà o 
contribuire a modificarla?) 
sfuma nel « due tempi » suc
cessivi in un quadro più com
plesso. 

Personaggi e situazioni so
no forniti soprattutto dalla 
opera dostoievsklana <Neto-
ska Nezvanova, Memorie dal 
sottosuolo!, liberamente elabo
rata : e s'Incentrano sul violi
nista Eflmov. sui suol rappor
ti distruttivi e autodistruttivi, 
con la madre Lisa, devastata 
dalla tubercolosi, con 11 pa
dre, con la prostituta Katia: 
creature sottolinea Balestra, 
della fantasia dello stesso Efl
mov, che in Katla Individua 
un ideale di bellezza, e vor
rebbe salvare la donna dal 
bordello, ma poi ve la ricac
cia. Cosi, se abbiamo ben ca
pito, l'artista borghese si fa 
complice inevitabilmente del
la mercificazione del valori 
estetici. 

Il palcoscenico è diviso in 
due zone, a differenti livelli: 
quella più prossima alla ribal
ta designa la vita, l'altra il 
teatro: che può configurarsi, 
appunto, anche come una «ca
sa ch:usa », dove si consuma
no sterili riti, Il fallimento 
del protagonista (e di ciò che 
egli incarna) coinvolge pero 
l'esperienza artistica e quella 
esistenziale; al suo lamento
so Interrogativo se sìa preferi
bile «una volgare felicità o 
un'elevata sofferenza » non 
c'è e non può esserci risposta. 

Impresa rischiosa, quella di 
Balestra; e coraggiosa, polche 
nella gran voga del teatro-
immagine tende a rivalutare, 
sia pure criticamente, la pa
rola. Non sappiamo, tuttavia. 
In che misura le sue intenzio
ni più profonde si comunichi
no al pubblico: se questo 
non finisca per essere sedotto 
dal voluto naturalismo della 
recitazione, senza attribuire 
al « due plani » In cui si arti
cola lo spettacolo un'Impor
tanza determinante (secondo 
noi, una diversa accentuazio
ne vocale e gestuale sarebbe 
stata necessaria, benché dif
ficile). 

Comunque, un tentativo In
consueto, nel campo speri
mentale; e sostenuto dal par
tecipe Impegno degli attori: 
Federico Blaglone. Elena Cot
ta, Gianni Oliver!, Barbara 
Salvati. Serena Bennato. Cin
zia Monreale (dal nudo casto, 
ma seducente). Alfonso 
D'Alessio. Scene di Marciano-
Pelosi, luci di Roberto De 
Marco, costumi di Ferronl, 
consulenza musicale di Mau
ro Macedonio. Vivo successo 
alla «pr ima»; e si replica. 

ag. sa. 
Cinema 

I tre giorni 
del Condor 

Turner, giovane intellettua
le che svolge per la CIA lavo
ri di concetto (lettura e ana
lisi di libri, riviste, pubblica
zioni varie), sfugge per caso 
al massacro di cui sono vit
time I suol colleglli d'ufficio 
(una sede « distaccata » e oc
culta dietro rispettabili eti
chette) : prende contatto per 
telefono con 1 « superiori », e 
gli viene fissato un appunta
mento, che si trasforma an
ch'esso In una trappola, alla 
quale il nostro si sottrae a fa
tica. 

Da questo momento Turner. 
ovvero Condor, come suona II 

I suo nome segreto, s) trova so-
| lo contro tutti: contro 1 dlrl-
] genti della CIA. che lo sospet

tano a causa della sua scom-
! parsa, e contro 1 misteriosi as-
I sasslnl. che all'interno del

l'organizzazione spionistica 
| sembrano godere di cospicui 

appoggi. Gli è di aluto, uni
camente, dapprima per forza 

! poi per amore, una ragazza da 
lui sequestrata In casa. Tur-

I ner Condor si comporta da di-
I iettante, e da appassionato di 

«fumetti»; dunque è estroso 
quanto imprevedibile, e riesce 

' a tenere In scacco i suol av-
versori Tra mille pericoli, por
terà In salvo la pelle. 

Nella vicenda narrata dal 
regista americano Sidney Poi-
lack (sulla traccia de) roman
zo di James Grady). sono im
pliciti grossi temi e problemi: 
i superpoterl di quelle centrali 
di sovversione e provocazione, 
che la CIA riassume in una si
gla, la guerra nascosta per le 
lonli d'energia, a cominciare 
da] petrolio, ecc. Ma si tratta, 
tutto sommato, di supporti 
per un intrigo poliziesco dalle 
sfumature esistenziali, che ap
pena verso la fine lascia tra
pelare qualche interrogativo 
più profondo Peraltro, lo sde

gno del protagonista, quando 
si avvede di che ra/./.a delin
quenziale siano gli agenti pre
diletti della CIA. ha il timbro 
d'una ingenuità notevole E la 
sua decisione di consegnare le 
scottanti rivelazioni delle qua
li e in possesso a un grande 
quotidiano sa di contentino 
« democratico », sia pure am
biguo, perche incrinato dal 
dubbio se quelle notizie arri 
veranno poi al pubblico te, 
aggiungiamo noi, se lo scuo
teranno davvero, con risultati 
non effimeri). 

Per 11 resto, un prodotto di 
confezione ben congegnato, 
soprattutto dal punto di vista 
del dinamismo delle immagi
ni, laddove I dialoghi stanno 
un gradino più giù. I segni 
del mestiere si riscontrano 
anche nella recitazione: Ro
bert Redford, Faye Dunaway, 
Max Von Sydow. Clil'f Robert
son sono gli attori in maggior 
evidenza. 

ag. sa. 

Gang 
Presentato nella primavera 

del '74 al Festival di Cannes. 
Gang (il titolo originale, ben 
più idoneo, è Thieves like tu. 
ovvero « Ladri come noi ») è 
stato già da più parti consi
derato « opera minore » del ci
neasta americano Robert Alt-
man, poiché si sostiene che 
questo film non reggerebbe 11 
confronto con il precedente 
California Poker e il succes
sivo Nashville. La valutazione 
è a nostro parere superficiale, 
ma non priva di una sorta di 
fondamento. Il « torto » — se 
cosi lo si può chiamare — di 
un autore qual è Altman vie
ne ravvisato qui nella scelta 
di un'ambientazione (l'Ameri
ca della «grande crisi») e di 
«eroi» (i gangster) che 11 ci
nema statunitense ha ormai 
spremuto come limoni, facen
done uso e abuso nelle più 
svariate interpretazioni. Ose
remmo dire a questo punto 
che però la sua apparentemen
te tradizionale Gang esula 
dalle molteplici convenzioni li
no ad ora conosciute e. anzi, 
dimostra una volta di più 
l'acume e la presenza di spiri
to del regista su un terreno 
ormai devastato dal solchi 
altrui. 

1 tre ergastolani in fuga che 
ci presenta Altman — Il gio
vane Bowle patito per 11 ba
seball e la Coca-Cola, astri 
nascenti del consumismo post-
depressione ormai alle porte; 
l'anziano «Zoppo» e le sue 
aspirazioni di dominio e ric
chezza di vecchio stampo pio
nieristico; il disperato Chlcka-
moo che cerca nella gloria il
lecita e nei titoli del giornali 
un risarcimento per la sua 
esistenza grama — non sono 
infatti né quei normali, abiet

ti delinquenti che II hvoie 
benpensante giuv.i/.ia somma
riamente né lan 'o meno que 
gli irregolari ila gamma è va 
sta psicopatici, lrustrati. vlt-
lime gcniM-.che o stravaganti 
del sistemai che taluni cinca 
stl intelligenti, ivedi 11 B.lly 
Kid o il Clyde Barrow di Ar
thur Penn) hanno contrappo
sto all'uberi-,uva* norma d: cui 
si parlava Kss, sono invece, 
com'è giusto, i tre naturali 
veicoli Ideologici e antropolo
gici di un grande paese che vi 
ve in un'inquieta lase di tran
sizione, prelud.o d'uno scon 
volgimento brutale: sotto le 
mentite spoglie d'un crìmine 
assurto a mito nel bene e nel 
male. Altman colloca tre gè 
nerazionl di «americani tipo», 
tre stadi di una pìccola, tri
bale cultura composita ma 
sempre omologa rispetto a un 
dolente «insieme» (ipotetico? 
no. di fattoli. Anche in que
sta occasione, risuona la pre
potente volontà di Altman nel 
redigere un bilancio realista e 
profondo dell'America blecnte-
narla: e sì t rat ta sempre di 
quel realismo fondato sulla 
combustione spontanea della 
oggettività fenomenologica, 
che egli stesso ha conlato per 
California Poker tra veri lam
pi di genio. Bisognerà dire che 
tuttavia stavolta gli interpre
ti —- Kelth Carradlne. John 
Schuck. Bert Remsen. Shelley 
Duvall — offrono forse trop
pa fisicità al loro personaggi. 

d . g . 

Soffici letti... 
dure battaglie 

Una lussuosa casa di tolle
ranza, nella F r a n c a occupata. 
è paradossalmente assunta a 
grande ribalta deìlu seconda 
guerra mondiale. In questa al
cova liberty s; assiste infatti 
all'andirivieni fracassone di 
nlnfette e generali, poliziotti 
babbei e astuti Impostori, in
glesi e francesi, americani e 
nazisti, persino Hitler. 

Per una volta il rozzo tito
lo italiano dice tutto, poiché 
questa pochade realizzata dal 
regista britannico Roy Boul-
tìng non ha storia In ogni 
senso, e 1 suo! parodistici in-

tr.gh: non sono altro che de-
bol. spunt. per l'interprete e 
mattatore plurltravestito Pe
ter Sel'.ers. ancora una volta 
troppo solo e sprovvisto di 
mezz. per sortire qualche ef-
letto .ionico di un certo ri-
Levo. Da alcune gustose ed 
azzeccate commedìole surreal: 
i Hollywood Party e Uno spa
ro nel buio) dì Blake Edward» 
ad un .sim.le. modesto trame
stio da cabaret non e un 
brutto salto, ma un vero ruz
zolone 

Bogard il 
giustiziere 
di Chicago 

La boxe Ubera, cioè senza 
esclusione dì colpì, è proibita 
.n America, ma naturalmente 
viene eserc.tatu al lìmiti del
la legalità e intorno ad essa 
e tutto un pullulare dì scom
messe e dì grossi guadagni. 
Leroy Fisk. un giovane nero. 
e l'astro del momento: bello 
e agile, colpisce 1 suol avver
sari senza pietà. Anche le 
donne bianche gli si concedo
no, ma solo per un po'. Gli In
contri sì susseguono, sempre 
tra uomini «di colore» — gli 
organizzatori 11 giudicano al
la pari d: bestie da macello — 
fino a quando Leroy viene 
contrapposto all'amico deO 
cuore, il quale nello scontro 
soccombe. 11 giovane decide 
di nt.rarsl. ma accetta un al
tro incontro. Tutto è organìz. 
zato perche ne esca sconfitto, 
e Invece .. 

11 film, nelle intenzioni del 
regista Tlmothy Galfas, vole
va forse suonare condanna 
contro i bianchi cattivi, ma 
poi .1 gioco gli ha preso la 
mano e quello che ne è uscito 
fuori é una serie dì scontri 
all'ultimo sangue, o quasi, e la 
descrìz.one d. alcuni amples
si: non è molto. 

Il giustiziere, di cui al tito
lo, è Richard Lawson. al qua
le fanno da contorno Dab-
ney Coleman, Robert Burr. 
Annazette Chase. Joseph Ru-
skin e Sherry Boucher. 

m. ac. 

Si è concluso 
il seminario 

su Grotowski 
a Roma 

A conclusione deli'XI semi
narlo organizzato dall'Istituto 
del Teatro e dello Spettacolo 
dell'Università degli Studi di 
Roma ed avente ad argo
mento il teatro del polacco 
Jerzy Grotowski. è stato pre
sentato al Teatro Ateneo ad 
un pubblico composto di stu
denti, docenti e giornalisti un 
documento audiovisivo sullo 
spettacolo II Principe Costan
te. Il documento, realizzato a 
cura dell'Istituto del Teatro 
e dello Spettacolo mediante 
il montaggio di materiali d'ar
chivio, costituisce una com
plessa e precisa ricostruzione 
di quello che può considerarsi 
uno dei più celebri e signifi
cativi spettacoli del Teatro 
Laboratorio di Wroclaw. Era 
presente alla prolezione Rys-
zard Cieslak. «protagonista» 
de II Principe Costante, che 
ha risposto alle numerose do
mande rivoltegli dai parteci
panti al seminarlo e vertenti 
per lo più sull'arte dell'attore 
e sul nuovo corso del Teatro 

SPUTNIK 
ora 

c'è anche la 

in edicola II numero di dicembre: 

UN ESODO INVENTATO 
cifre di prima mano 

sul ritorno degli 
ebrei sovietici 

alla "terrapromessa" 
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Laboratorio 

Omette Coleman 
al Music Inn 

Lunedi, martedì e mercole
dì, un appuntamento d'ecce
zione per gli appassionati di 
jazz della capitale: sul palco
scenico del Music Inn si esi
birà infatti In sei recifa! (due 
set ogni sera; alle 21.30 e al
le 23.30) Il grande trombetti
sta afroamericano Omette 
Coleman « padre » del frec 
jazz. Saranno con lui Bern 
Nix. Charles Ellerbe. Ronald 
Jackson e Rudy Me Daniel, 
membri della sua nuova for-
mazion». 

Basta 
con questa 
Rai-TV 

Le nomine dei dirigenti della Rai sono un nuovo 
motivo di scandalo, in quest'Italia dove il potere 
non mostra nessuna intenzione di mettersi su una 
strada nuova. L'Europeo racconta i retroscena 
delle manovre scandalose che ci sono state per 
arrivare alla divisione della torta e spiega perché, 
con l'attuale riforma, non potremo mai avere una 
buona televisione. 

Il fascicolo speciale delle ricerche dedicato agli in
segnanti e agli studenti è uno strumento indispen
sabile per chi è impegnato nel lavoro scolastico 
e per chi vuol tenersi al corrente delle idee stori
che, scientifiche, politiche del nostro tempo. Que
sta settimana il fascicolo è dedicato a « Gli anni 
della contestazione ». 

munitili, mi 
il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie 

S 


